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Impressionanti rivelazioni dai verbali. Alfredo Galasso: «Biondi non volle ricusare Carnevale» 

ea I A L T H M O Un imbuto danie-
•* i i la Cassazione in quegli an 
in r i i m i protessi più duri più 
p i g l i l i venivano plasmati t ome 
argilla Dow. i mafiosi più incalliti 
capevano di poter intravedere la 
spi ran?a delle assoluzioni bona 
ni f t i lk provvidenziali remissio­
ni d i ipeccat i a n c h e i p m m o n a 
li I ipprodo di tutto era li Ira 

aut Ile colonne del Palazzaccio 
ove le matasse più ingarbuglia 

t i le u n s e perse i processi più 
eclatanti sarebbero siati sapien­
t i mente raffreddati depotenzia­
ti nuit-Otiziali Assoluzioni asso 
dizioni per mafia laddove ma 
a i r i sin» il giorno prima erano 
ÌKH_( nti 3I1 ergastoli le sentenze 
ipparentemcntt. senza appello 

( tic i or t t pittoresca si muoveva 
.ili ombri] i l i qui1! p iazzacelo ro­
mano Bisogna loneni saldi alla 
tel lur i di queste centinaia e cen 
tinaia di j iaqint che si sono con 
e List con la richiesta da parte dei 
guidi t i della Procura di Palermo 
de I rinvio a giudizio per Andreotti 
Giulio dello confidenzialmente 
«lo zio» percbésiequasi presi da 
un senso d i vertigine vedendo 
tome la barra ilei t imone fosse 
saldamente nelle mani di chi in­
v i l o avrebbe dovuto essere sol 
toposto a giudizio 

SanttlnCatsazIom 
Pino Mandatari il mega mas­

sone conimene aliala di Rima' 
I uomo che ha acchiappalo nel 
la sua rete mezza forza Italia e 
mezza Alleanza nazionale Sicilia 
n e ' t r a d l t a s a eccome se era di 
casa in Cassazione Vittorio 
M a r i a n o «I uomodonore»del la 
famiglia» di Porta Nuova'Quel lo 
p i r intenderti - c h e a fine anni 

Settanta si proi urava la biada per 
i purosangue di Berlusconi nelle 
slalle di A r to r t Anche lui in 
Cassazione aveva i suoi salili in 
paradiso L i t io Galli? Certamente 
smentirà lutto ma se in quegli ul 
fu. i si fosse aggirato in vestaglia e 
pantofole di l fci lmente avrebbe 
dato nell occhio 

Cosa e slata buona parte della 
Cassazione durame gli anni 81)' 
Una specie di lena di nessuno 
I ululilo avamposto al crocevia 
tra ulne Icrnlori nomici- loStalo 
e I Anllslalo la magistratura t il 
qu irt n sf m mie di Cosa Nostra 
I orni in lutti gli avamposti di 
i online il tasso di mescolanza fu 
i legatissimo E sconcertante 
l imvanni Falcone ( i l quale vi 
triddici t r a aiilenlicamente un 
professionista dell antimafia) Ile 
111 talmonle consapevole da av 
v i r t in gli uomini di buona volon 
la i k l l . i Direzione degli Affari pe 
n i l i -Andiamoci piano su que 
sic cose si pud anche monre • 
AveH avolo modo di ascoltare 
m i l a lorma della liclion stella 
d a l l g t di quale alto profilo fos 
si ro i ^utilizi di Corrado Carneva 
k |ier quasi un decennio presi 
ile lite della prima sezione di Cas 
s i / ioni sa Giovanni Falcone e 
Paulo Bon i Ulna Di come quei 
giudizi siano stali pronunciati a 
freddo quasi meditali a d u e a n 

(Dovami Falcone • Pioto Borsellino Tony Geni le 

«Di Cassazione si può morire» 
Così Falcone mise in guardia i suoi collaboratori 
Andreotli passa quasi in secondo piano La descrizione 
dell'impressionante scenario che fece da sfondo per un 
decennio alla demolizione dei processi costali lacrime 
e sangue dei giudici italiani migliori è talmente mmu 
ziosa da andare oltre il semplice documento giudizia 
rio Burattinai e comparse gelidi manager del cavillo e 
penalisti bifronte, mafiosi di stazza e killer di bassa lega 
erano lu tti d i casa i n C assaz ione 

PAI HOSTBO NUIMO 

M H M O LODATO 
ledale alla nchicsla di nnvio a 
giudizio di Andreolti Quella del 
I awocalo Allredo Galasso En 
trambi Galasso e Biondi si nlro-
varono a fianco nell 84 - a di­
fendi re i fnmihan del generale 
Dalla Chiesa Stnonche Carne­
vale non fece mai mistero di t o n 
sidcrare tar la straccia le rivela 
acini di Tommaso Buscetia Per 
anni - come ncorderete - i su 
pergaranlish i cavillosi dall ani­
ma pia liquidarono le poderose 
accuse del primo penlito di Cosa 

ni dalle stragi di Capati e via D A 
melio Come non bastasse Car 
lievale ha preteso d i giustificare il 
ribollire schiumoso (ielle sue pa 
mie t o n quesla splendida auto 
difesa "Tulli nella nostra intimità 
ci lasciamo un pò andare - Ma 
apprendere che l ex ministro di 
Grazia e giustizia Alfredo Biondi 
era cosi amico di Carnevale da 
lasciarsi fuorviare nell esercizio 
del suo mandalo lascia di sasso 
È una delle leslimonianze raccnl 
te dalla Procura di Palermo e al 

Nostra ado|>erando soto una pa 
rola lapidane e sprezzante «teo­
remi ' Il «teorema Buscetta» ap 
Ennio Cosi quando il processo 

alla Chiesa nel 91 slava per fi 
mre inesorabilmente in Cassazlo 
ne Galasso previa consultazro 
ne coi familiari del prelelto assas 
smato derise di presentare rego 
lare istanza di ricusazione di Car 
nevale Non c e da stupirsi a 
quell epoca la sua fama di «am 
mazzasentenze» era uoìversal 
menle nconostiula dunque le 
gtttimamenle Galasso vedeva 
con terrore che il «suo» processo 
finisse in quegli strani meandri Si 
spiega allora la sua proposta a 
Biondi di solloscnvere quell i 
stanza dal valore dirompente 
Biondi però non volle saperne 

NoaHariciiMaon* 
Ha raccontato Galasso ai giù 

dici «Quando il collega Biondi 
mi fece sapere che non aveva in 
tenzione di soltoscnvere I istan 
za giacché apprezzava il presi 
dente Carnevale non voleva co­

munque fare nulla contro di lui 
telefonai al presidente della Cas­
sazione Brancaccio per dirgli che 
sarei andato a depositare formal­
mente quell istanza» Per la cro­
naca la slona ebbe un altro epi 
logo Carnevale tento di piazzare 
un suo fedelissimo Pasquale Mo 
Iman olla guida del maxiproces­
so ma colpo di scena Brancac 
ciò ne nomino un al i to E il moti 
voce rà i giudei di Palermo nco 
struiscono oggi l iniera trama 
Scoprono cosi < he Carnevale vo­
leva piazzare Molinan proprio 
perché quel magistrato sarebbe 
andato in pensione appena due 
mesi dopo In altre parole se 
Carnevale avesse eenlrato il ber 
saglio era quasi scontato che -
in extremis - avrebbero chiama 
lopropnolu i I *ammazzascnlen 
ze a presiedere il più importai! 
le delicato e inedito processo 
contro boss soldati e famiglie di 
Cosa Nostra Sarebbe infondalo 
I eventuale teorema «Biondi ami 
co di Carnevale dunque • Ma 
nmane quest aspello stupefa 

cetile della v u nel i ì lam lian di 
Dalla Cinesaehiedev ino prtten 
dtvario t t i t i Eorolegah di fiducia 
ricusassero il giudice Carnevale 
A Biondi lorse la sua amicizia 
t o n I alto mai; siiaio appariva 
più pie/iosa di lutto il -cslo 

L ansia di Falcone 
Altra [>agina oscura per efr ì i 

versi stiuggenii dal momento 
t he ci rtsli luistc le preoccupa 
•siont le apprensioni la vera e 
propna ansia di Giovanne Fallo 
ne nelle ullime settimane di vita 
Vissute li a Rom ì .jll i dilezione 
degli Allari pt nali del ministero 
d i Graz a e giustizia i c n l r o d a l u i 
considerato e m a t i c o e densi 
vo foist di p u della trincea di 
Palermo per disarticolare Cosa 
Nostra b a l i primavera del 
1*U In qncqli iflici Icf leltoPal 
tones l i v i s[ia p iodut t ndo ISUOI 
b tn t f i t l u i i n i c i l p Funzionari 
di Ila (.umile?/ i e dell i protes 
sionaliia di l i l k n a Fi iraro o 
Giannieola Smisi o IJIHS D A m 
brosio lianchcQgia^ ino s t n z i ri 
serva il giudice in quel monito 

Reazioni indignate dopo la pubblicazione delle intercettazioni aH'«ammazzasentenze» 

«Carnevale ora lasci la magistratura» 
La replica del giudice: «Vi querelo» 
Corrado Carnevale si difende e annuncia Querele contro 
Ritd Borsellino e Maria Falcone le sorelle dei giudici mas 
s.at rati dalla malia «Carnevale sappia - aveva detto in un 
convegno Rita Borsellino - che il suo atteggiamento ha 
contribuito alla morte dei suoi colleghi» Il giudice «am 
ni .irriseti lenze» si difende «Intercettazioni al di fuori del 
la legge» Ma unanime è lo sdegno per le parole pronun 
ciate contro i due magistrati ammazzati da Cosa Nostra 

CUL MOSTRO WVIATO _ _ „ _ ^ 

Vinto M U M B A I 
• USA ( OTT i l io Carnevale attai 
e i II giudice » nnmazzasenletize-
d i i delimva ipovtr iFakora-cBor 
si Unii) triH iddìi dalla malia «i due 
illusi un Che sprezzante bollava il 
m lustralo muso a Capaci come 
i m m i l l i l i - I inmo che annun 

t i av i di "usuiti i n unoni ma solo 
u r l i morti- pmui i i ic querele A 
< In ' Niirur iliumite H Maria Falcone 
i Km Horsi limo le sorelle dei line 
p i l l i l i ! n i i r iKi gli rati di Casa No­
stri Vigl io i limare se non sia il 
i isi V I IK I mio ld niU n ìturale n 
trinili i l i (|Ut rclcirt q w s l i signore 
Non i r e In i In loMalodtbr ja ion 
si litui Inni ili dire i erti c o » non 
ni II il ili ni il i n k II i propna casa m i 
i m i II iiro|ii nuocile veng ino a co-
m is i i i i ' u di un {iitbbllru rudi t i r 
unii ili> l i i sislessr un sistema 
Hiwl 'Lino p w . f i i l i i i l t - I l a dello 
( inumili f i l i m i itili rvula ali Alivi 

- ci sarebbe la |x>ssjbilii i di cica re 
qualche orfanotrofio i spese di 
queste due signore |>crchè e i hi i 
roche i soldi che io premiere! non 
li terrei per ine» 

Il giudice Cameni? - h,i d i l lo 
ieri inimcoi ivegi iojPisa Riiafior 
sellino - deve comunque salare 
clic con il suo atleggianK nlo l i i si 
curamene eiintrihiiito illa morti 
dei suoi colleglli- Parole non mi 
no dure h i pronunmlo M i n i I- il 
ione 

L k cose dette n t lk i m m e t t i 
pioni' Camevak continua i diteli 
dirsi -Si tratta di mlcn eli iz iomhl 
le a casi mia di passaci di u n 
versa^ioni l on inuci in I innjili i 
r.vlrapolaiidoalcuiK I n s i d i mid i 
scorso p u ampio si pud maini u t 
in t l i t Li iiersnnii più m i m i mi i l 
IhihlKiln I disiiirei i m Min» stil i 
registrali sono stali falti non il Id i 

fono perche si tratta d ntertetta 
zion ambicnlal in vane stanze 
della m a e asa effettuate in vari pe 
noci » -Inolile - Ila continuato Car 
nivale to| i io i io un arco tempo 
rale the supera il lernnne massimo 
di Gli giorni prev su dal nostro co 
due per le ntcrtt l tazoni anche 
nelle ipotesi di reato pio gravi Ri 
vendico la dilesa della ima onora 
In lil V 

IJ. ilfermaziom di Camevaleso 
no un puntili ni Ilo slum icothear 
riva ileonve^noindetloa Pisa dal 
I Associa/olle del lamiliari delle 
vitiime delle slraM per Dare vote 
i l silenzio degli innocenti» -Anche 
queste rivelazioni - lommcnTA 
uno dei tanti studenti presenti nella 
sali ( k l Pa la lo de COIIBHSSI 
I ontnbiitsi >no ad aggiunger! un 
i l lw t ssello a quel mosuco ehi 
l i tro si ricompone un i liopp i leu 
t i z z i i ionir-l*nli tallii latti s i imi 
siit i aiceruit <. si ino strilli nelle 
t liti pioicssii ih In sala Rita Bor 
si l i no virclla nitnorc d i l Rimine 
ItiIso in ual*) A m i l i -S impa ro 

le i l ie Ialino mali ma non sono 
un nsiHliata II guidi t i l_amevale 
i i i i i i i i i i i ( i i i devi si i iert t i l t i o l i il 
suo al levia mi nto Ita skura uni te 

imlnhiuto i l l i morii ilei suoi i o ! 
ledili- l'inoli proniniti it i con 
is ln m 11 ilnw m n on altri ti m t i 
ili li rm nazioni e imevil i ^ stillo 
SKII I imi Hit li i n d i i punti di n in i 
t iui i to di ( o s i noslra ili inlerno 

delle istituito™ È sul suo supposto 
garantismo che si è affidata la ma 
da per ribadire la propria invmcibi 
lite Di quesle rivelazioni 'non è 
sorpreso» neppure il giudice Anto­
nino Caponnelto coordinatore del 
pool antirnalia che istmi il maxi 
processo contro Cosa Nostra «Ave­
vo intuito da tempo-sostiene con 
un Ilio di voce - la bassa statura 
morde di questo personaggio e 
non ne ho mai fallo mistero in nes­
sun luogo in cui m sonotrovaloud 
operare Anche in tempi non so­
spetti quando tutti nspetlavano il 
giudice Carnevale ed il presidente 
della repubblica dell epoca lo indi 
cava come il miglior magulralo d I 
tallo Fatti circostanze modi di 
agire lontisciuti da anni m a d i e 
sono rimasii avvolti nelk nebbie E 
il ti nipo Rioea stmbrc a lavort di 
tinelli che in questo convegno pi 
vino sono stati definiti i poteri lor 
ti- malia sevizi deviali massone 
ri i Lpropno su queste collusioni il 
giudice siciliano Felice Lima lenta 
di iprir i nuovi inquietanti uil irro 
gativi lgiudi7i di Camerale su 1-al 
tone i Borsellino dite non de­
vono mcruvigliare più di lanto ma 
dohliiaino chiederti t h i colpevol 
menu lo ha mantenuto in quella 
posizione chiave tlel sistema giudi 
ziario ( ier iosi lungo tempo. F non 
bisogna dimtnli iarc che lomun 
qui il co l l i r io della prima sezioni 

L «> pmUente di Caunlone CorraitoCtmewle Antonio Scalili or 

della Cassazione era formato da 
cinque magislrali e e he per appio 
vare un i sentenza olire al volo di I 
presidente occorreva il lonscnw 
di almeno altri due magistrati- Co 
m i dire Carnevale non era solo 
nella sua drioiiedidistabilizzazin 
ne delle sentenze tonlro la mali i 
Ora comunque alla Cassazione il 
mectanisino di altnlmzione dei 
processi à cambialo Non vige più 
il pnne pio della competenza n 
iMSCalqualetutliiprocedimcii! di 
inaia e di terrorismo cr ino \ssc 
guati alla prima sezione presieduta 
da Conado Carnevale ma e t e la 
rotazione Ir a l i vare sezioni Un 
prinnpio t l ie almt no sull ì carta 
ikwebbc giranlire maggiore tra 
sparenz i e reiidert più compii sso 
il lenta Ilvo di-addomesticare-igni 
tlizi Colpito e seonvollo-daqu in 
lo ù cinerso dalla tnlefieltizioni 

delle I t l t f in ne ilei i;ni l u i am 
mazza sinlnize si d i h i a n anche 
I ex slist tut i pnK iralore di Belo 
lina I ibeio M i K usi i In li < con 
dotti le i n d m n zepix di depi 
staggi t di ILI in |iol i7i ni ti i parie 
dtt si iMzisti(rt l i t lenali sull i stri 
gì d i IJ igt s toalhsl i / iont dt I ta 
potuogi tm i l i i n i Si poteva ini 
ni i(jinart in i in 111 i soslitiic 

ilei un t dio t os |>H I uni > non ^i 
put tapiri Siil l i slisvi s i i i lo iu 
int l i i 1 W 'H ilo Alln ili Calisso 

i x ini mino tlel { onsigli sup u > 
Te dell i i l misti mir 11 tliftnsem di 
parte eivik m molti protessi j x r 
sln^t L i m 1 H i o l i I ileoiie t 
Bnrstl l i io i lm i r i noi i in i da 
qui i t im i i t i inni i ni die non si 
f inn i ni pinne d fnn.tr ali i morte 
et l i c i o n i f i l s t y i i t h i latlege 
nei i zi mi d d |H)ltn li l o t t i l o 

nu l l i 1 uni ""Ul 

raggio sulle sentenze della prima 
sezione penale di Cassazione 
che già si annunciava come un 
test ad altissimo rischio Una 
squadra che aveva già macinato 
12500 provvedimenti partoriti 
dalla sezione di Carnevale mani 
lesto la necessita di «radiografa 
re- i nomi dei magistrati della 
pubblica accusa e soprattutto 
quelli dei collegi difensivi Spie 
ghiaino meglio il primo gigante 
sco screening awva già fallo 
scattare qualche campanello di 
allarme Sempre assoluzioni per 
malia camorra n dranghela 
Sempre gli stessi giudici a com 
porre le corti Innanzitutto la 
Ferrara Sin ISI e D Ambrosio fan 
no il punto da soli Concordano 
cosi una proposta comune per 
che non procedere adesso a un 
secondo screening ancora più 
mirato più pilotato' Poi vanno 
da Falcone dicendogli t he forse 
non sarebbe male capire peichè 
in quelle Corti ricorrano sempre 
gli stessi nomi dn quel monito 
raggio ha dichiarato ad esem 
pio Smisi - notai che alcuni nomi 
si ripetevano più tiequenlemente 
d ia lm Paolino Dell Anno Pintus 
Feltcìangeli Grassi . A questa 
prima constatazione Falcone 
non scelse scorciatoie per dire 
come la pensava "Attenzione su 
queste cose si può anche mori 
re » Quando poi Liliana Ferraro 
sollecitò analogo -studio» sulla 
composizione delle difese Fai 
cone nspose ancora una votla a 
tono «Perche dovremmo fare 
questo lavoro' Per conoscere 
quali n o m i ' I solili Angelucci e 
Anco''" D Ambrosio ricorda di 
avere conosciuto I avvocato An 
co difensore di appartenenti alla 
banda della Mag l i na Falcone 
serafico replicò "Appunto» 

l'»tiomo d'onore-
FTopno il nome di Anco lo farà 

un anno dopo il pentito Canee 
mi raccontando dell aggiusta­
m e n e di uno dei suoi processi 
quello del maxi ler Lex «uomo 
d onore svelò di avere conse 
gnalo 50 milioni ad A n i t o al In 
bunale di Palermo e di aueme 
consegnali alln 150 ( in due o t re 
ra l t ) a Mangano stalliere di Ar 
to re Mancano lo Iranquillizzò 
«E tulio a posto L avvocato Anco 
mi ita detto che ha parlalo con 
Carnevale» Cancemi Al maxi ter 
fu assolto in Cassazione Potrem 
mo andare avanti su decine e de 
cine di analoghi episodi Ma altn 
due mentano una segnalazione 

Cominciamo dal processo Ba 
site celebrato ben nove volte pri 
ma di amvare alla condanna dei 
tre sican del capitano dei carabi­
nieri di Monreale Ricorda sem 
pre Cancemi «Nino Madoma 
diede seicento mil ioni al masso 
ne Mandalan per un interessa 
mento in Cassazione - Marino 
Pulito un penino pugliese ha n 
velalo che mise di mezzo Lc io 
Gelh per «aggiustare» il processo 
di un suo amico della Sacra co­
rona unita Al vertice di questa pi 
ramide cera semprt lui I-am 
mazzasentenze» 

Maria Falcone: 
«Parole gravi 
È Indegno 
di vestire la toga» 
•Sono parola gravtsilm*, 
SrMnlnw- Reprimendoli nodo 
ch*leitring« la gola da quando ha 
MtoqiMlte frati gonh*#h\on 
I .Fatami* « un cretino, Bonanno e 
FaKont I dua «oscuri» ), Marta 
Falcone, la tortila dal maglatrato 
trucidalo dalla mafia a Capaci, ha 
giudicato coal te paro)* cha 
Conado Cameni* ha pronunciato 
In lnt*rc*ttaztonl telelord che 
Cam evi le? -Un tfodte* Magno <u 
contkiuare* rimanere ned ordina 
JluOMartO". Quelle frasi ««piegano 
con chumua - ha continuato - chi 
sìa II giudice Corrado Carneva** e 
quale sia stato II suo ruoto- .Tal 
oidi larario»! spMgano anche quali 
difficolta abbiano dovuto 
affrontare mk> fratello Giovanni e 
Paolo Boraellno par portare avanti 
I azione anUmalia dello Stato a 
quali ostacoli hanno dovuto 
superare proprio ali Ritorno della 
magistratura- "H livore dalle 
affermazioni chiarisce anitre con 
quale Impaniatiti abbia onorato a 
lo rende Indegno di conUniiwe a 
rimanete neH'snlne ghidtilario a 
cui ancora appartiene Cantavate 
MI auguro che Carnevala a g ì altri 
che ancora oggi ostacolano II 
lavora dal matpttntloneiU etano 
presto Isolati e allontanati daNa 
magistratura la loro presenta 
nella vita pubblica offende la 
mamori* di quanti sono morti per 
difendere lo Stato eie IstrtuHonl 
democratiche., 
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